
COMUNE DI MAGLIONE
CITTA' METROPOLITANA DI TORINO

Tel. 0l 611400123 - fax 01611400257
PiazzaXX Settembre n. 4 - MAGLIONE

COPIA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 11 del 30 aprile 2015

OGGETTO:Presa d'atto del Piano di Razionalizzazione delle Società partecipate.

L'anno duemilaquindici, addì trenta del mese di aprile, alle ore 18,00, nella sala delle adunanze
consiliari, convocato con awisi scritti e notificati a norma di legge si è riunito il Consiglio
Comunale in sessione ordinaria e in seduta pubblica di prima convocazione, del quale sono membri
i Signori:

PRESENTE

1. CAUSONE Pier Franco lxl
2. FIORENZA Franca lxl
3. GARRONE Diego lxl
4. SANTIA'Simona lxl
5. CAUSONE Silvia lxl
6. CAVALLO Francesco l_l
7. ARROBBIO Valeria Maria lxl

Totale PRESENTI/ASSENTI :

Giustif,rcano l'assenza: ----

Assiste alla seduta il Segretario Comunale Dott. Luigi CLINTI, il quale prowede alla redazione del
presente verbale, ai sensi dell'art.97, comma 4,lett. a), del decreto legislativo 18.08.2000,n.267.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor Pier Franco CAUSONE nella sua qualità di
Sindaco assume la presidenza e drchiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra
indicato.

ASSENTE
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Sullapresentepropostadideliberazionesiesprime'aisensidegliartt'49'commalel4Tbis'
comma 1 del D.Lgs. 26i /zo;0:;;;; furo."rrol" di regolarità teònica, attestante la regolarita e la

correttezza dell'azione amministrativa'

Il Segretario Comunale
F.to Dott. Luigi GUNTI

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTol.art'42,comma2,deldecretolegislativo18.08.2000,n'26T,sullecompetenzedei
c"rJAi Co*,rnai, nelle quaii rientra l'argomènto oggetto della presente deliberazione;

RICHIAMATI i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità. e^ trasparenzut

dell'azioneamministrativa,dicuiall'articolol,commal'dellaleggeTagosto1990'n241'e
s.m.i..;

PREMESSO CHE:

. dopo il c.d. "Piano Cottarelli", oweto
commissario straordinario alla spending

00 a circa 1.000, la
enti locali I'awic
già entro fine 2015;

.i[comma6lldetl,art.ldellaleggen.|g)l2}l4disponeche,alloscopodia.ssicurareil
,,coordinamento aato jnir^ pit]Uirr, il coneniminto della spesa, il buon. andamento

dell,azione o*^in*iroti*o e là ntela della concorrenza e del mercato", gli enti locali

debbano urri*" un;pr:ie-sso di ,azionalizzazione" delle società e delle partecipazioni'

dirette ed indirette, "tJp"À"tta 
di conseguime una riduzione entro il 3 1 dicembre 2015;

. lo stesso comma 6ll indica i criteri generali cui si deve ispirare il predetto "processo di

razionalizzazione":

L eliminare le società e le partecipazioni non indispensabiti at perseguimento delle finalita

istituzionali, anche mediante liquidazioni o cessioni;

2.sopprimerelesocietàcherisultinocompostecasoliamministratoriodaunnumerodi
amÀinistratori superiore a quetlo dei dipendenti;

3.eliminarelepartecipazioniinsocietàchesvolgonoattivitàanalogheosimilariaquelle
svolte da ultr" .o.i"à ffi"lp^t. à a^ enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni

di fusione o di intemalizzazione delle funzioni;

4. aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;

5.contenereicostidifunzionamento,anchemediante|ariotganizzazionedegliorgani
amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, owero riducendo le relative

remunerazioni.



COMUNE DI MAGLIONE
Citta Metropolitana di Torino

Piano di razionalizzazione delle socrefà
partecipate.

(tut 1, cqlmi611 esegg., ddh legge 2X12*14n 1§l

| - lnùoduzione generale

1. Premessa

Dopo il c.d. "Piano Coftaretli", owero il documento dell'agosto 2014 con il quale l'allora commissario

straordinario alla spending reyiew auspicava Ia drastica riduzione delle società partecipate dalle Pubbliche

Amministrazioni da circa 8.000 a circa 1.000, la legge di stabilità per il 2015 (legge 23.12.2014, n 190) ha

imposto agli enti locati l'avvio un 'processo di razionalizzazione': che possa produrre risultati già entro la

fine del 2015.

llcomma6,l,ldell,artldellaleggèn,lgot2ol4,infatti,disponeche,alloscopodìassicurareil
,,coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione

amministrativa e ta tuteta della concorrenza e del mercato", gli enti locali debbano awiare un 'processo di

razionalizzazione" delle società e delle pàrtecipazioni, dirette ed indirette, che permetta di conseguirne una

signif icativa riduzione entro il 3'l dicembre 2015'

Lo stesso @mma 611 indica i criteri generali a o-ri si deve ispirare il suddetto "prrx}gs* di raionalizzazione"

a) eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità istituzionali'

anche mediante liquìdazioni o cessioni;

b)sopprimerelesocietàcherisultinocompostedasoliamministratoriodaunnumerodi
amministratori superiore a quello dei dipendenti;

c) eliminare le partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o svolte da

altre simìlari a quelle società partecipate o da enti pubblici strumentali'

operazioni di fusions 6 s6nfìs rneCiante internalizzazione delle funzioni:

d) aggregare società di seh" ;iu' ,-'rr' ic'caii di rìlevanza economicai

e)contenereicostirltfun.:,,'.1]'llìentoanchemediantelariorganizzazionedegliorganiamminlstrativie
di controllo e delle strutture aziendali, owero riducendo le relative remunerazloni

2. Piano operativo e rendicontazione

ll comma 612 dell'art. 1 della legge n. 19Ot2014 prevede che i sindaci e gli altri organi di vertice delle

amministrazion i, "in relazione ai :ispettivi anbiti di competenza, definiscano ed approvino' entro il 31

mafijo 2015, un piano operativ o di ruzionalizzazione delle società e delle partecipaztoni

ll piano definisce modalità, tempi dr attuazione. l'esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire Allo

stesso è allegata una specifica reìazione tecnica'

ll piano è lrasmesso alla competente sezione regionale di conlrollo della corte dei conti e pubblicato nel

sito internet dell'amministrazione



La pubblicazione ò obbligatoria agli effetti del "decreto trasparenza (d.lgs. n. 33/2013). pertanto, nel caso
sia omessa, è attivabile da chiunque l'istituto dell,accesso civico.

I sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, "in relazione ai rispettivi ambiti di competenza,
entro il 31 marzo 2016, hanno l'onere di predisporre una relazione sui risultati conseguiti.
Anche tale relazione "a consuntivo" deve essere trasmessa alla competente sezione regionale di controllo
della corte dei conti e, quindi, pubblicata nel sito internet dell'amministrazione interessatà.

La pubblicazione della relazione è obbligatoria agli effetti del ', decreto trasparenza,, (d.lgs.
n 3s/2013).



Come sopra precisato, la richiamata legge di stabilità 2015 individua nel sindaco e negli altri organi di
vertice dell'amministrazione, "in relazione ai ispettivi ambiti di competenza, i soggetti preposti ad
approvare il piano operativo e la relazione a consuntivo.

E'di tutta evidenza che l'organo deputato ad approvare tali documenti per gli enti locali è il consiglio
comunale. Lo si evince dalla lettera e) del secondo comma dell'articolo 42 del TUEL che conterisce al
consiglio competenza esclusiva in materia di "paiecipazione dell'ente locale a società di capitati".

Per osservare in modo letterale il citato comma 612, che sembra voler coinvolgere anche la ligura del
sindaco nel processo decisionale, le deliberazioni consiliari di approvazione del piano operativo e delta
relazione potranno essere assunte "su proposta" ptoprio del sindaco.

3. Attuazione

ll piano operalivo approvato dovrà essere attuato attraverso ulteriori deliberazioni del consiglio, che
potranno prevedere cessionr, scioglimenti, accorpamenti, fusioni.

ll comma 613 dell'art. 1 della legge di stabilità 2015 precisa che, nel caso le socielà siano state costituite
(o le partecipazioni acquistate) 'per espressa previsione normativa", le deliberazioni dì scioglimento e di

liquidazione e gli atti di dismissione sono disciplinati unicamente dalle disposizioni del codice civile e 'hon

richiedono né l'abrogazione né la modifica della previsione normativa originaria.

ll comma 614 dell'art. 1 della legge n. 19012014 estende l'applicazione ai piani operativi in esame dei

commi 563-568{er dell'art. 1 della legge n. 14712013 (legge di stabilita 2014) in materia di mobilità del
personale, gestione delle eccedenze e di regime fiscale agevolato delle operazioni di scioglimento e

alienazione.

Si flassumano icontenutÌ principali di tale disciplina:

o (co. 563): le società conlrollate direttamente o indirettamente dalle PA o da loro enti strumentali

(escluse quelle che emettono strumenti linanziari quotati nei mercati regolamentati e le socretà

dalle stesse controllate) possono realizzare processi di mobilità del personale sulla base dl

accordi tra società senza il consenso del lavoratore. La norma richiede la preventiva informazione

delle rappresentanze sindacali e delle organizzazioni sindacali lirmatarie del contrano collettivo ln

ogni caso la mobilità non può mai awenrre dalle società alle pubbliche amministrazioni.

o (co. 565): nel caso di eccedenze di personale, nonché qualora l'incidenza delle spese dt

personale sia pari o superiore al 50% delle spese correnti, le società inviano un'intormativa

preventiva alle rappresentanze sindacali ed alle organizzazioni sindacali firmatarie del contratto

collettivo. Tale informativa reca il numero, la collocazione aziendale e iprofili prolessionali del

personale in eccedenza, Tali informazioni sono comunicate anche al Dipartimento della funzione

pubblìca.

. (co. 566): entro dieci giorni, I'ente controllante procede alla riallocazione totale o parziale del

personale in eccedenza nell'ambito della stessa società mediante il ricorso a forme flessibili di

gestione del tempo di lavoro, owero presso altre società controllate dal medesimo ente o dal suoi

enti strumentali.

o (co. 567): per la gestione delle eccedenze di personale, gli enti controllanti e le società possono

concludere accordi collettivi con le organizzazioni sindacali pet rcalizzarc traslerimenti in mobilità

dei dipendenti in esubero presso altre società, dello slesso tipo, anche al di fuori del territorio

della regione ove hanno sede le società interessate da eccedenze di personale



' (co. 568-bis): le amministrazioni locali e le società conùollate direttamente o indirettamente
beneficiano di vantaggi fiscali se procedono allo scioglimento o alla vendita della società (o
dell'azienda speciale) controllata direttamente o indirettamente

Nel caso di scioglimento, se è deliberato entro il 6 maggio 2016 (24 mesi dall'entrata in vigore de a tegge
n.6812014, di conversione del DL n.'16/2014), gli ani e le operazioni in favore di pubbliche ammìnistrazioni
in conseguenza dello scioglimento sono esenti da imposte L'esenzione si estende a imposte sui redditi e
IRAP Non si estende all'lVA, eventualmente dovuta. Le imposte di registro, ipotecarie e catastali si
applicano in misura f issa.

Se lo scioglimento riguarda una società controllata indirettamente:

. le plusvalenze tealizzale rn capo alla controllante non concorrono alla formazione del reddito e del
valore della produzione nettal

' le minusvalenze sono deducibili nell'esercizio in cui sono rcalizzale e nei quattro successivi.
Nel caso della cessione del capitale sociale, se l'alienazione detle partecipazioni awiene ad evidenza
pubblica deliberata entro il 6 maggio 2015 (12 mesi dall'entrata in vigore de a legge 6812014 di
conversione del DL 16/2014), ai fini délle imposte sui redditi e dell'lRAP, le plusvalenze non concorrono
alla formazione del reddito e del valore della produzione nena e le minusvalenze sono deducibili
nell'esercizio in cui sono rcalizzate e nei quattro successivi.

L'evidenza pubblica, a doppio oggetto, riguarda sia la cessrone delle partecipazioni che la contestuale
assegnazione del servizio per cinque annt.

ln caso di società mista, al socio privato detentore di una quota di almeno il 30olo deve essere riconosciuto
il diritto di prelazione.

4. Finalità istituzionali

La legge n 19012114 conserva espressamente ivincoli posti dai commi 27-29 dell'articolo 3 della tegge n.
24412007, che recano il divieto generale di "costituie società aventi per oggefto attività di produzione di
beni e di servizi non streftamente necessarle per il perseguimento delle propie finalità istituzionali, né
assumere o mantenere direftamente paftecipazioni, anche di minoranza, in tari societa,'.

E'sempre ammessa la costituzione di società che producano servizi di interesse generale, che forniscano
servizi di committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supportò di enti senza scopo di
lucro e di amministrazioni aggiudicatrici.

L'acquisto di nuove partecipazionj e, una tantum, il mantenimento di quelle in essere, devono sempre
essere autorizzate dall'organo consiliare con deliberazione motivata da trasmettere alla sezione regionale
di controllo della Corte dei conti.
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ll - Le ParbciPazioni dell'Enb

Le paÉecipazioni societarie:

ll Comune di Maglione partecipa al capitale delle seguenti società:

1. Società Canavesana Servizi s.p.a.,, @n sede ad lwea, con una quota dello 0,46olo;

2. Società MefopolihnaAcqueTorino s.p.a.,, con sede aTorino, con una quota dello 0,000029/o;

g. SocietàAziendaTrasportiAutomobillstici Pubblicidelle Prouince di Biella eVercellis'p.a.,, con sede in

Biella, con una quota dello 0,23Pl".
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Altre partecipazioni ed associazionlsrno:

per cornpletezza di informaloni, si precisa cfre il Comune di Maglione partecrm al Consozio socio-assistenziale

IN.RE.TE. di lwea ed alconsozio canavesanoAmbiente dilwea, ore, tatanoosidi "torne assoc,atve" dicuialcapoV

delTrtololldeldecretolegislativolE.0s.2OO0, n.26T,nonsonooggettodelpresentepiano'



lll - ll Piano operativo di razionalizzazione

1. Società Canavesana Servizi s.p.a.



2. Società Metropolitana Acque Torino s.p.a.

La Società Metropolitana Acque Torino s.p.a. (siglata SMAT S.P.A.), è leader nel campo del servizio

idrico integrato dove opera attraverso la progettazione,larealizzazione e la gestione di fonti diversificate

di approrÀrigionamento idrico, impianti di polabilizzazione tecnologicamente avanzati, impianti di

depurazionJ e riuso delle acque reflue urbane, reti di raccolta, depurazione e riuso e impianti di

cogenerazione e recuperi energetici.
La"SMnf S.p.A. e impegnata a perfezionare il programma di gestione integrata delle risorse idriche come

previsto dalla tegge'n. 36/1994, e, a partire Oai ZOO+, insleme con la Società ACEA di Pinerolo, è

affidataria da paiÉ de1'Autorità d'Ambito Territoriale Torinese (ATO 3) della gestione di tutto ll ciclo

dell'acqua sul territorio dell'ATO 3, di cui fa parte anche il Comune di Maglione.

Nel 2004 I'Autorità d'Ambito 3 Torinese ha affidato la titolarità della gestione del servizio a SMAT S.P.A. e

Acea Pinerolese con l'intento di arrivare poi ad un unico soggetto gestore. Nel 2007 la Conferenza

dell'Ambito 3 Torinese ha confermato SMAT S.P.A. quale Gestore Unico del Servizio ldrico lntegrato

nell,ambito ottimale Torinese e di ACEA quale gestore salvaguardato operativo nel territorio storicamente

di riferimento'

La SMAT S.p.A. attualmente gestisce le fonti d'approvvigionamento idrico, gli impianti di potabilizzazione e

distribuzione di acqua potabile, ie reti di raccolta, depurazione e riuso dei reflui urbani, per un bacino

d'utenza che alla fine del2010 ha raggiunto 286 Comunie oltre 2 milionidiabitanti serviti.

Della predetta società il comune di. Maglione detiene una partecipazione azionaria, parametrata al

numero degli abitanti, pari allo 0,00002%
I criteri proposti dal 'art. 1 della legge n' 190120 el

servizi, prevedono I' lle società di servizi pubblici a'

quindi, non obbliga ne di tali società (lett. d)'L o'

rappresenta lo stiu dei Ccmuni associati per di

funzioni strumentali.
E' intenzione di questa Amministrazione, pertanto, di mantenere la partecipazione, seppur estremamente

minoritaria, nella società di che trattasi.



3. A.T.A.P. SPA - Azienda Trasporti Automobilistici Pubblici delle Province di Biella e
Vercelli

L'Azienda TrasportiAutomobilistici Pubblici delle Province di Biella e Vercelli S.p.a. (siglata ATAP S.P.A.)
con sede in Viale Macallè,40 - 13900 Biella -Codice Fiscale/Partita lva: 01537000026 - R.t.
01537000026 - R.E.A. n. Bl-145974 -Capitale Sociale € 13.025.313,80 i.v. -Tel. 0158488411 - Fax
015401398 - e-mail segreteria@atapspa.it -Posta Elettronica Certificata: atapspa@cert.atapspa.it , svolge
diverse attività nell'ambito dei trasporti pubblici. L'impegno principale della società è la gestione del
servizio di trasporto pubblico locale, alla quale affianca un servizio di noleggio autobus da rimessa, la
gestione della funicolare di Biella Piazzo per il comune di Biella e delle aree di sosta a pagamento nel
Comune diVercelli.
ll core busrness di ATAP S.P.A , come si è detto, è il servizio di trasporto pubblico locale, che l'azienda
gestisce principalmente per le province di Vercelli e Biella, oltre ai comuni di Vercelli, Biella (in forma di
servizio integrato con la rete extraurbana) ed alcune tratte della provincia di Torino, nelle quali rientrano
quelle che interessano il Comune di Maglione, in provincia di Torino, a cui e garantito il collegamento
soprattutto con Torino ed lvrea. ll servizio di TPL è regolato da un contratto di servizio stipulato
direttamente con le province di Biella, Vercelli e Torino per quanto concerne il servizio extraurbano, e con i

comuni di Vercelli e Biella per iltrasporto urbano.

Della predetta Società il Comune di Maglione detiene una partecipazione azionaria, parametrata al
numero degli abitanti, pari allo 0,23/o.

lcriteri proposti dal comma 611 dell'art. 1 della legge n. 19012014, riguardo atte società di gestione dei
servizi, prevedono l'aggregazione delle società di servizi pubblici locali di rilevanza economica La norma,
quindi, non obbliga alla soppressione di tali società (lett. d).La Società ATAP S.P.A., difatto, rappresenta lo
strumento operativo degli Enti Locali associati per assicurare I'esercizio sovracomunale di funzioni
strumentali quali quella deltrasporto pubblico locale.
E' intenzione di questa Amministrazione, pertanto, di mantenere la partecipazione, seppur estremamente
minoritaria, nella società di che trattasi.

ln ottemperanza alle disposizioni di cui al comma 612 dell'art.1 della legge 23 dicembre
2014, n.190, il presente piano e trasmesso alla Sezione Regionale di Controllo per il Piemonte della Corte
der Contr e pubblicato sul sito internet
Trasparente", categoria "Enti Controllati".

Maglione, 31 marzo 2015

Comune di Maglione, nella sezione "Amministrazione
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Letto, approvato e sottoscritto.

TL CONSIGLIERE ANZIANO
F.to Franca FIORENZA

IL PRESIDENTE
F.to Pier Franco CAUSONE

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott. Luigi CUNTI

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(Art. 124 del T.U.E.L. - D.Lgs. 267/2000)

N. ' Ao Reg. pubb.

Certifico io sottoscritto Segretario Comunal zione del Messo, che copia
del presente verbale viene pubblicata il gio all,Albo pretorio òve
rima:rà esposta per l5 giorni consecutivi.

Lì 22IIAG'2015

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott. LuigiCUNTI

copia conforme all'originale, in carta libera ad uso amministrativo.
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CERTIFICATO DI

La presente deliberazione e divenuta
T.U.E.L. - D.Lgs. 267/2000.

ESECUTIVITA'

esecutiva ai sensi dell,art. 134, comma 3,

eseguibile ai sensi

IL SEGRETARIO COMLINALE

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente
dell'art. 134, comma 4, T.U.E.L. _ D.Lgs .26712000.

Lì

-


